
La misericordia sarà sempre più grande di qualsiasi peccato, e nessuno può porre limiti 
all’amore di Dio che è sempre pronto a perdonare. 

– Papa Francesco 
 
 
Papa Francesco ha dichiarato che l’anno di questo Giubileo sarà l’‟Anno della Misericordia”. 
Egli esorta i fedeli ad avere pensieri e a compiere azioni nella loro vita quotidiana che siano 
manifestazioni di semplici atti di gentilezza umana, cioè di amore e dedizione verso tutti i 
bisognosi nello spirito del puro amore e del perdono personificato da Gesù Cristo. In questo modo 
i devoti possono rendere ancora più forte la loro fede e avvicinarsi ancora di più a Dio Padre, ed 
anche contribuire affinché ci sia più pace e armonia tra tutte le persone.  
Naturalmente questo atteggiamento è bellissimo in qualunque momento, ma soprattutto adesso è 
importante che tutti noi lo mettiamo in pratica visti i tempi talvolta difficili del mondo attuale. 

Il primissimo Giubileo papale è stato indetto nel 1300; quello di quest’anno è il primo dal 2000. 
Ufficialmente verrà inaugurato dal Papa all’inizio della stagione natalizia, cioè l’8 dicembre 2015, 
con la riapertura della Porta Santa della cattedrale di Roma (la basilica di San Giovanni in 
Laterano). Il Papa considera significativa quella data perché è il cinquantesimo anniversario della 
chiusura del Secondo Concilio Vaticano Ecumenico, ed Egli ritiene che sia estremamente 
importante per la Chiesa mantenere vivo tale evento. 

In onore di questo Giubileo, il tema della 14a edizione dei “Presepi di sabbia” di Jesolo saranno i 
quattordici atti di misericordia. 
Gli artisti dovranno rappresentare i sette atti di misericordia corporali (del corpo) e i sette atti di 
misericordia spirituali (della mente), inoltre dovranno realizzare una scultura di Papa Francesco e 
la scultura iconica delle circostanze relative alla nascita di Gesù. 
Certo di parlare a nome di tutti gli artisti, gli studenti assistenti e i lavoratori municipali coinvolti, 
dico che è sempre un piacere creare i “Presepi di sabbia” per i promotori di questa raffinata 
manifestazione, cioè il Comune di Jesolo; ma soprattutto quest’anno è davvero un onore speciale 
condividere la loro idea di esprimere un tale solenne e lodevole messaggio. 
Noi tutti saremo grati di una vostra visita. 
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